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PPRREEMMEESSSSAA  

�  L’IDEA FORMATIVA  
Il Piano dell’Offerta Formativa della Scuola Secondaria di I° grado “Luigi Settembrini” si 

fonda su un progetto organico volto al raggiungimento degli obiettivi programmati, e alla 
esigenza di scelte innovative relative all’attuazione della più  recente Normativa   e 
dell’Autonomia  nei suoi molteplici aspetti. 
Come ad inizio a.s. il Dirigente, rivolgendosi a genitori  ed alunni, ha espresso la visione di 
una scuola quale comunita’ educante  che si connota attraverso la ferma volontà di 
costituire una vera alleanza educativa tra i diversi attori (personale scolastico, famiglie ed 
altri operatori ) in modo da promuovere e consentire l’acquisizione delle abilità e delle 
conoscenze indispensabili per il futuro scolastico  e professionale che sia il più adeguato 
possibile al progetto di vita di ciascun alunno. Per  ottenere dei risultati ed esprimere 
appieno il proprio essere si impone una capacità di misurarsi con impegno, interesse e 
partecipazione alle diverse attività formative risultando fondamentale la presenza di un’alta 
motivazione ad apprendere ed affrontare anche qualche difficoltà. 

L’ Offerta Formativa si articola, rispetto agli ambiti disciplinari e interdisciplinari, in 
proposte di percorsi didattici, arricchiti da interventi integrativi e opzionali, nel quadro di 
un’organizzazione mirata a soddisfare i bisogni della numerosa utenza e delle varie 
componenti scolastiche. 
L’impegno degli operatori è volto a favorire il suc cesso scolastico degli studenti e 
l’affermazione del diritto allo studio di tutti, in  una dimensione di qualità, trasparenza 
e responsabilità in ordine ai risultati, da realizz are in stretta collaborazione con le 
famiglie e con il Territorio.  
L’idea formativa vuole assicurare agli allievi competenze ampie e sicure per il 
raggiungimento di una relazione educativa efficace,  finalizzata allo sviluppo della 
persona e del cittadino.  
Tale relazione diventa funzionale all’acquisizione consapevole di contenuti e si realizza 
attraverso la competenza linguistica , centrale nel sistema dei saperi, la metodologia della 
ricerca  che sviluppa le capacità di ragionamento e il confronto critico,  che rende la Scuola 
luogo privilegiato di crescita e di scambi costruttivi.  
In questo contesto il lavoro in classe, la convivenza civile, l’orient amento,  
l’innovazione didattica e tecnologica e  l’autovalutazione, si collocano come processi 
fondamentali per la realizzazione di un modello formativo mirato alla centralità della 
persona e alla crescita dello studente . 
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�  LA SCUOLA E L’AMBIENTE CIRCOSTANTE 
 
 
1. Definizione del contesto esterno all’Istituzione  scolastica 

La Scuola Secondaria di I° grado “Luigi Settembrini ” ha un’unica sede , in Via 
Sebenico, 1- Roma.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Istituto è situato in una zona centrale facilmente raggiungibile e ben collegata con i 
quartieri limitrofi dal servizio pubblico urbano. Il territorio circostante, densamente abitato, in 
cui sono presenti esercizi commerciali e studi di professionisti, è dotato di servizi 
differenziati, società e centri sportivi, biblioteche, luoghi di iniziative sociali e culturali, cinema 
e teatri.  

Gli spazi verdi  sono ampi e riqualificati (Villa Paganini, Villa Torlonia, Villa Ada e Villa 
Borghese). 

Il tenore di vita degli abitanti (liberi professionisti, medici, impiegati, imprenditori, ecc.) 
è mediamente alto, così come il loro livello di istruzione; di conseguenza è trascurabile il 
fenomeno della dispersione e dell’evasione dall’obbligo scolastico.  

Nel quartiere sono presenti anche nuclei familiari di provenienza straniera ed 
extracomunitaria e situazioni di disagio socio-economico in sensibile aumento. 

L’indagine socio-ambientale  ha evidenziato, fra l’altro, che il territorio comprende 
numerose Istituzioni scolastiche di ogni ordine e g rado, pubbliche e private,   
l’Università degli Studi “La Sapienza”, la Libera Università “Luiss” e la “Link Campus” 
dell’Università di Malta, in grado di soddisfare i  bisogni formativi del Territorio.  

Sono particolarmente attivi Teatri, Cinema, Associazioni e Agenzie Culturali, 
Biblioteche, Circoli Sportivi attrezzati e numerose strutture per il Volontariato. 

La disponibilità della loro collaborazione e la  possibilità di fruire di esperienze così 
diversificate, porta ad una concezione più ampia del lavoro, non chiuso in se stesso ma 
attento ai bisogni del contesto e articolato in Reti. 
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2. Definizione del contesto interno 

 

Gli alunni  che frequentano la Scuola nell’a.s. 2010/2010 sono circa 785; tra loro 12 
riconosciuti diversamente abili e 33 stranieri, di cui numerosi extracomunitari, distribuiti in 31 
classi.  

Gli iscritti provengono prevalentemente da Istituzioni scolastiche pubbliche e private, 
anche straniere, del Territorio. Molti si dedicano allo studio di uno strumento musicale e ad 
attività motorie e sportive.  
Gli studenti, a conclusione del I° ciclo d’istruzio ne della scuola dell’obbligo, sono orientati a 
conseguire il massimo livello possibile d’istruzione, pur con la necessaria personalizzazione 
dei percorsi formativi. 
 Le famiglie , chiamate a partecipare attivamente alla gestione collegiale 
dell’Istituzione scolastica,  anche attraverso specifici progetti sulla corresponsabilità 
educativa, sono disponibili al dialogo e alla collaborazione, attente agli elementi 
caratterizzanti l’Offerta Formativa in tutte le sue implicazioni educative e culturali (Patto di 
Corresponsabilità Educativa).  

Principale aspettativa dei genitori è il successo scolastico dei figli, lo sviluppo delle 
loro competenze e la realizzazione di una efficace continuità didattica  con la Scuola 
secondaria di II° grado. 

 
In questo contesto il Piano dell’Offerta Formativa  è espressione coerente 

dell’Autonomia  scolastica e delle esigenze  di innovazione volte a far nascere nei giovani ”il 
tarlo della curiosità”, in linea con le recenti indicazioni ministeriali. 

Il documento risulta strettamente connesso al Programma Annuale  finanziario, al 
Regolamento d’Istituto  (Statuto degli studenti), alle Programmazioni formative  per 
disciplina e per Consiglio di Classe, nel pieno rispetto della Progettazione Curriculare. 
 

Inoltre, il P.O.F. tiene conto del Manuale del Sistema di Gestione della Qualità,  
recentemente rinnovato e rivisitato,  per quanto riguarda la Sede Operativa  per la 
Formazione Continua e Superiore.  In esso è indicata la Politica della Qualità della Scuola. 
Tale politica tiene conto di obiettivi significativi, definiti e verificabili nel tempo, pienamente 
compatibili con le Risorse Professionali e Strumentali disponibili. 

 
 

Il P.O.F. della Scuola “Settembrini” rappresenta il  momento 
qualificante dell’Autonomia didattica e organizzati va 
dell’Istituto.  

Vuole essere un documento organico e innovativo di 
programmazione dell’intera proposta formativa, atte nto ai 
bisogni  del territorio e alle potenzialità dell’ut enza, con una 
struttura aperta e flessibile nel tempo.  

Il Piano prevede un Sistema di monitoraggio dei pro cessi 
formativi e organizzativi per valutarne la conformi tà e 
l’efficacia rispetto agli obiettivi e alle aspettat ive del territorio. 
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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ E CONTRATTO FORMATIVO   
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A) OFFERTA FORMATIVA E SCELTE INNOVATIVE 
 
Gli elementi caratterizzanti dell’Offerta Formativa  sono: 
·  il rafforzamento di conoscenze e abilità di base  in tutte le aree disciplinari al termine 

del primo ciclo; 
·  l’arricchimento culturale, linguistico, umanistico e scientifico , supportato anche 

dall’uso di un Sistema Informatico Integrato; 
·  la metodologia di studio e di ricerca , per sviluppare capacità di analisi, sintesi e 

ragionamento, con l’attuazione di percorsi didattici anche interdisciplinari che possano 
prevedere la collaborazione di docenti-esperti qualificati e di istituzioni esterne; 

·  la realizzazione di progetti integrati , ispirati da un’idea formativa unitaria, al fine di 
favorire l’affermazione di attitudini  e competenze  in tutte le aree disciplinari; 

·  il confronto critico , che stimoli le capacità di ascolto, di comunicazione e di scambio 
costruttivo; 

·  l’orientamento,  mirato a scelte motivate e consapevoli. La didattica orientativa si 
esprime attraverso l’elaborazione di un curricolo  in cui abilità, conoscenze e 
competenze sono integrate in un approccio cognitivo; 

·  l’accoglienza e l’integrazione degli studenti  in una dimensione europea, mediterranea 
e internazionale; 

·  l’attenzione alla tutela dell’allievo , fondata sulla centralità della persona e  intesa come 
azione educativa alla convivenza civile , come prevenzione, garanzia di sicurezza e 
rispetto delle regole; 

·  l’efficacia dell’azione educativa e didattica , rapportata alla qualità  dell’apprendimento 
e alla responsabilità dei risultati; 

·  l’efficienza e la flessibilità organizzativa e dida ttica , insieme alla valorizzazione delle 
risorse umane e strumentali; 

·  la valutazione degli apprendimenti e l’Autovalutazi one d’Istituto (controllo interno), 
come risorsa nella gestione del cambiamento; 

·  la comunicazione efficace Scuola – Famiglia – Terri torio rinnovata anche attraverso il 
“sito web” www.luigisettembrini.it  e il “monitor ” per le comunicazioni quotidiane 
nell’atrio dell’Istituto. 

 
�  BISOGNI – ASPETTATIVE 
 
degli alunni: 
- accoglienza, continuità e orientamento scolastico;  
- ampliamento degli orizzonti culturali in rapporto alla realtà territoriale; 
- personalizzazione dei piani di studio; 
- conoscenza delle opportunità offerte dalla comunità nazionale, euro-mediterranea e 

mondiale;  
- integrazione e socializzazione con valorizzazione delle diversità; 
 
dei docenti e dei non docenti: 
- valorizzazione e incentivazione delle risorse professionali; 
- formazione continua e aggiornamento in servizio; 
- integrazione scuola-territorio anche con l’attivazione di rapporti in Rete; 
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delle famiglie: 
- collaborazione con la scuola nella conoscenza dello studente (bisogni, attitudini e 

risorse); 
- coinvolgimento nelle proposte di percorsi finalizzati alla crescita della persona, alla 

prevenzione, al successo formativo e all’acquisizione di specifiche competenze; 
- formazione-informazione rispetto ai percorsi didattici, all’organizzazione scolastica , al 

Piano dell’Offerta Formativa, all’Orientamento e alla valutazione; 
dell’organizzazione scolastica: 
- messa a punto dell’efficienza organizzativa dell’Istituzione nel quadro dell’autonomia; 
- potenziamento della comunicazione interna ed esterna, elemento strategico  del   

“Sistema – Scuola” mediante tecniche flessibili e aggiornate nel tempo. 
 
�  FINALITÀ 
 
�  Garantire il successo formativo 
La scuola promuove il successo formativo, in coerenza con gli obiettivi generali del Sistema 
Nazionale d’Istruzione, curando l’efficacia del processo di insegnamento/apprendimento. 
�  Guidare ad un armonico passaggio dall’infanzia all’ adolescenza 
I ragazzi sono guidati a comprendere le importanti trasformazioni che avvengono nel 
passaggio dal mondo infantile all’adolescenza, attraverso la graduale acquisizione della 
propria autonomia. L’Educazione promuove, infatti, la crescita psicologica dell’adolescente, 
accompagna e stimola la maturazione dei processi cognitivi. 
�  Rafforzare l’autostima in un quadro realistico 
Gli alunni rafforzano  le motivazioni interiori per un consapevole impegno di crescita, nella 
scoperta e conferma delle proprie capacità e del proprio valore personale e sociale (scuola 
dell’identità). 
�  Orientare attraverso le discipline fine e mezzo del  processo formativo 
L’orientamento è il concetto centrale intorno al quale si sviluppa l’organizzazione del sistema 
scolastico; è un’attività complessa che si snoda nell’arco della vita in una prospettiva di 
educazione  permanente . La sistematicità dello studio sostiene la crescita dell’allievo 
stimolando la sua curiosità, il suo desiderio di sapere e la sua capacità di scegliere, in una 
scuola attenta alle motivazioni e al significato della cultura .  
�  Crescere insieme con gli altri 
Le diversità personali vengono valorizzate attraverso la comunicazione, la libera 
collaborazione, la discussione e l’autovalutazione, in un clima di integrazione e di rispetto 
reciproco (scuola della relazione educativa). 
�
�  OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Gli obiettivi rappresentano il fulcro del processo formativo e dovranno essere adatti e 
significativi per i singoli allievi e tali da garantire la trasformazione delle capacità di ciascuno 
in reali e documentate competenze (strategie messe a punto a Lisbona nel 2010). 
 
 
 
a) Per gli alunni:  
�  acquisire  una valida metodologia di studio e di ricerca, con l’opportuna convergenza ed 

integrazione delle diverse strategie; 
�  sviluppare  il senso storico per una corretta collocazione dei problemi nel tempo e nello 

spazio, e per formare un “abito critico” fondato sulla capacità di interpretare le fonti e le  
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conoscenze acquisite, consegnando così il patrimonio culturale che ci viene dal passato 
per preparare il futuro; 

�  arricchire  gli orizzonti culturali  attraverso una didattica che invogli a “sapere i perché”, 
per  la  valorizzazione delle conoscenze  e lo sviluppo di competenze e di comportamenti 
consapevoli; 

�  valorizzare  le qualità personali come espressione di autostima e capacità di scelta. 
 
b) Per le varie componenti della scuola: 
�  educare  ad una corretta comunicazione tra i soggetti coinvolti nel “Sistema Scuola”; 
�  armonizzare  i percorsi formativi mediante metodologie comuni nell’ambito della 

progettazione e della didattica; 
�  ricercare  strategie didattiche innovative ed efficaci che mettano l’allievo al centro della 

relazione educativa; 
�  coinvolgere  le famiglie nell’attuazione di percorsi formativi e nell’organizzazione 

dell’autonomia (comunicazione delle fasi di progettazione, verifica e valutazione; 
partecipazione all’attuazione dei processi nell’ambito delle competenze degli Organi 
Collegiali). 

 
�  METODOLOGIA 
 
Collegialità  
La scuola prevede il confronto periodico tra docenti  per: 

·  costruire percorsi disciplinari  per i tre livelli di classe;  
·  concordare prove oggettive  di ingresso, intermedie e finali, tendenti ad accertare il 

livello di preparazione di ogni alunno e le competenze trasversali;  
·  individuare ambiti interdisciplinari  secondo i quali sviluppare percorsi di 

apprendimento, anche attraverso progetti integrati da articolare nei gruppi classe o 
nei gruppi di livello; 

·  definire le modalità dell’Esame di Stato conclusivo  – primo ciclo d’Istruzione 
secondo la recente normativa. 

È garantita la libertà d’insegnamento, che rende ogni docente responsabile del proprio 
lavoro, consapevole degli obiettivi da conseguire in ordine ai risultati e ai parametri di 
efficienza ed efficacia. 

 
 

Personalizzazione 
Durante il primo periodo dell’anno scolastico vengono somministrate e valutate   prove 
d’ingresso; i risultati  sono riportati nei Consigli di classe per procedere alla 
programmazione. 
Successivamente vengono offerti agli alunni stimoli che favoriscano l’apprendimento e la 
crescita, con la conseguente verifica dei progressi  mediante osservazioni sistematiche, 
prove scritte, orali e dialoghi.  
Si garantiscono contesti di supporto specifico  a vari livelli (recupero, potenziamento, 
sviluppo degli apprendimenti e valorizzazione delle attitudini) e si attuano interventi 
didattici integrati  per favorire il successo formativo   ed evidenziare abilità particolari.  
Lo studente raggiungerà gradualmente gli obiettivi previsti mediante strategie adeguate ai 
bisogni formativi. In tal modo ciascuno potrà acquisire consapevolezza delle proprie 
competenze, così da orientarsi secondo definiti parametri di riferimento. 
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Interventi pluridisciplinari e  interdisciplinari 

Nei Consigli di classe  e nei  Dipartimenti disciplinari  avviene il coordinamento dei vari 
percorsi, attraverso obiettivi formativi comuni  e tematiche complesse  verso le quali 
convergono anche più discipline. Le attività, concordate secondo la specificità della 
classe, si attuano nell’ambito dei progetti previsti dal P.O.F. e dal Programma Annuale. 
 

Centralità della relazione educativa 
I docenti curano il dialogo con il gruppo classe e con i singoli studenti per aiutare ad 
acquisire consapevolezza del proprio “saper essere”  e “saper fare” . 
Per favorire l’efficacia dell’azione educativa è indispensabile il dialogo con le famiglie . 
Lo scambio di informazioni tende a migliorare la convergenza  di interventi della scuola e 
della famiglia verso un comune obiettivo: la crescita psicologica e culturale del 
ragazzo. Tale scambio avviene tramite il ricevimento delle famiglie  da parte dei 
docenti in orario antimeridiano e pomeridiano.  
Il Dirigente Scolastico e i Coordinatori dei Consigli di Classe  ricevono i genitori, 
individualmente, per situazioni di particolari rilevanza secondo un piano approvato dagli 
Organi Collegiali e comunicato all’utenza. 
 

�  CURRICOLI – TEMPO SCUOLA 
 
Organizzazione generale e Tempo Scuola  Classi Prim e, Seconde e Terze 
 

Ora di lezione: durata 60 minuti   
 

30 ore di lezione a settimana in tutte le classi così suddivise: 
 
�  9 ore di Lettere  
�  1 ora di  “Cittadinanza e Costituzione” 
�  6 ore di Matematica e Scienze 
�  3 ore di Lingua Inglese 
�  2 ore di 2^ lingua comunitaria (Francese, Spagnolo, Tedesco) 
�  2 ore di Tecnologia 
�  2 ore di Arte 
�  2 ore di Musica 
�  2 ore di Movimento e Sport 
�  1 ora di Religione/Ora alternativa/Studio individuale  
 
 

DISCIPLINE ED ATTIVITÀ FONDAMENTALI : 

Sono tutte quelle previste dagli attuali Ordinamenti per la Scuola Secondaria di Primo Grado 
come da prospetto. 
 

Insegnamento della 2^ lingua comunitaria  (Francese, Tedesco e Spagnolo)         2 ore in 
tutti i corsi e in tutte le classi  
FRANCESE     nei Corsi A – B – C - M 
TEDESCO       nei Corsi D – E – F 
SPAGNOLO    nei Corsi G – H – I – L  
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DISCIPLINE PROPOSTE DALLA SCUOLA – “MODELLO SETTEMB RINI” NELL’AMBITO 
DELLA FLESSIBILIÀ ORGANIZZATIVA: 
 
Flessibilità organizzativa 

La Scuola propone un curriculum flessibile  e aderente al contesto territoriale dove 
opera, nel convinto riconoscimento dell’Autonomia didattica e organizzativa : 

. 
Insegnamento di Storia, Cultura e Lingua latina,  in tutti i corsi e in tutte le classi, 
inserito nel curriculum di lettere  come potenziamento culturale e linguistico della lingua 
italiana con valutazione separata. 
  
Scelte innovative e campi di sperimentazione  
- Attività di continuità e orientamento : strutturata in percorsi disciplinari e laboratoriali 

aperti all’interdisciplinarietà, che conducono ad una visione personale unitaria di sé, 
degli altri, della cultura e del mondo. 

- Utilizzo in Laboratorio e nelle singole Aule di un Sistema Informatico Integrato,   
completamente rinnovato e fruibile efficacemente per la Didattica multidisciplinare. 

- Attività motoria e sportiva integrata  sul Territorio e con la “Polisportiva Settembrini – 
Associazione dilettantistica”. 

- Progetti di Studio e di Ricerca  a sostegno dell’innovazione didattica e 
dell’orientamento, in collaborazione con Istituzioni ed Enti pubblici e privati. 

- Progetto M@t.abel  : Scuola Presidio per la didattica della matematica. 
- Accordo in Rete per il Piano ISS “Insegnare scienze  sperimentali”,  finalizzato 

all’elevamento del livello di competenza matematico-scientifica degli studenti italiani 
attraverso specifiche azioni. 

- Attività di formazione continua e superiore:   la scuola ha adottato un Sistema di 
Gestione per la Qualità, certificato da Dasa Ragister Spa per la “Progettazione ed 
erogazione di Corsi formazione continua e superiore” in conformità alla EN ISO 
9001:2008. 
 

�  PERCORSI FORMATIVI INTEGRATI – PROGETTI 
 

L’esigenza di introdurre gli studentii alla conoscenza della realtà è soddisfatta 
dall’attuazione di percorsi didattici  che garantiscano il raggiungimento di competenze e 
capacità di scelta. 
Particolare rilievo viene dato allo sviluppo di mod uli formativi centrati su tematiche 
attuali di carattere scientifico, interculturale e  geo-politico fra cui: 
····  Comunità Europea e suo sviluppo  
····  Gestione delle risorse e della crisi a livello inte rnazionale 
····  Globalizzazione, commercio mondiale, commercio equo  e solidale 
····  Mediterraneo Insieme: culture a confronto 
····  Sicurezza stradale, sicurezza in ambienti pubblici e privati e rischio sostenibile 
····  Altri moduli formativi 
 
Nell’ambito dei vari percorsi si distinguono progetti speciali , realizzabili 
con appositi finanziamenti, con le risorse “standard” della scuola  e con 
eventuali sponsorizzazioni e donazioni , nonché percorsi 
individualizzati , finalizzati  al recupero e potenziamento di competenze 
specifiche e/o alla valorizzazione delle eccellenze. 
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AREE PROGETTUALI  
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per attuare i progetti è necessario avere a disposi zione risorse che possono 

essere sia pubbliche o private. 
All’interno di tale logica, il Piano dell’Offerta F ormativa prevede Accordi in Rete che 

attivano sinergie con: 

1. Istituzioni scolastiche : 
�  Progetti in rete di studio, laboratorio e ricerca-azione. 
�  Progetti in rete di formazione continua e aggiornamento del Personale. 
�  Progetto “Comenius” Assistente linguistico di nazionalità e lingua estera 

comunitaria. Visite preparatorie. 

2. Istituzioni, Enti e Agenzie formative:  
�  Progetti  in rete con il Territorio, (Città, Comunità Europea e Paesi dell’Area 

Mediterranea) che coinvolgono istituzioni pubbliche e private, enti e agenzie 
formative, anche con specifici accordi e protocolli. 

 
 
In merito si sottolinea che : 

����  la messa in rete delle risorse  (professionali, logistiche e strumentali) delle 
singole scuole costituisce un forte motore di innovazione e di progettualità; 

����  il rapporto con agenzie formative esterne  (Associazioni, Cooperative,  Onlus, 
Enti pubblici e privati, Università, Agenzie di servizi, ecc.) e con docenti-esperti  
recupera risorse e contenuti importanti e rende la Scuola un’Istituzione aperta e 
attuale. 

 
 
 

�
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1)  AREA  LETTERARIA  E  LINGUISTICA  

 
PROGETTO DI LETTURA ESPRESSIVA 
Laboratori rivolti all’interpretazione di testi narrativi e poetici, indirizzati alle classi prime in 
orario curriculare, con studio di: 

�  Elementi di dizione  e di educazione della voce  
�  Colori e Musicalità del linguaggio  
�  Arte di raccontare e di esporre  

 
LABORATORIO DI DRAMMATIZZAZIONE 
Ha lo scopo di potenziare negli allievi delle classi seconde le dinamiche espressive  e di 
sviluppare la creatività  migliorando l’utilizzo del codice linguistico . Si attua in orario 
scolastico con la collaborazione di esperti esterni. 
 
PROGETTO DI SCRITTURA CREATIVA 

Attività curriculare mirata allo sviluppo della creatività nella 
produzione in lingua italiana e ad una piacevole esplorazione del 
mondo fantastico dei ragazzi. 
Il laboratorio “scrivere-comunicare-raccontare”   è indirizzato alle    
classi seconde e  terze e l’argomento da sviluppare nell’anno 
scolastico 2010/11 è: 
                       
                      “Il racconto breve di genere e non” 
 

I progetti dell’aria letteraria, svolti con la collaborazione di esperti esterni, possono essere 
nel corso dell’anno integrati con altre iniziative:  

�  Redazione di articoli pubblicati sul Quotidiano d’Istituto del circuito AlboScuole.it 
“Settembrini News”,   Vincitore dei Premi Nazionali “Giornalista per un Giorno”, con 
spazio all’interno del GR1 Ragazzi di Radio RAI  Uno. Gli articoli sono inseriti sul sito: 
www.scuolemedie.it/settembrini.roma/   nell’ambito del Corso “Giornalisti in erba” ,  
con la collaborazione degli studenti di varie classi.  
 

 
 
 
CINEFORUM A SCUOLA 
Gli studenti delle varie classi vengono guidati gradualmente, dai docenti di materie letterarie 
e di altre discipline, alla scoperta e all’analisi di semplici strategie comunicative film iche 
e al confronto con modelli narrativi testuali .  
Il Progetto è organizzato per alcune classi in 
orario pomeridiano. 
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PROGETTO BIBLIOTECA 

 

La Sala Biblioteca è stata recentemente ristrutturata e rimodernata 
secondo le linee IFLA ed è stata dedicata alla Signora Giovanna                        
Bernardini, assistente amministrativo, recentemente scomparsa. 

Vuole attivare il piacere della lettura, la metodologia della 
ricerca di informazioni  e la capacità di raccogliere  documentazioni  
mediante la frequenza della biblioteca regolare, spontanea e 
consapevole. Inoltre si propone di creare un punto di riferimento per la diffusione delle 
conoscenze e per il confronto tra linguaggi e culture diverse, promuovendo manifestazioni 
culturali e contatti interattivi con altri Paesi. 

Si avvale di un ambiente proprio e di moderne tecnologie per consentire una rapida 
consultazione di testi e documenti, anche a distanza ed in connessione con altre Biblioteche 
e Centri Culturali. 
Il Progetto si inserisce nella programmazione didattica di tutte le classi con un proprio ruolo 
ed obiettivi specifici. La fruizione della biblioteca prevede tra le attività la catalogazione del 
posseduto bibliotecario. 
La biblioteca è aperta  agli studenti tutte le mattine dal lunedì al venerdì e il martedì 
pomeriggio, fino alle ore 17.00. 
 
 

 
 

      
     PROGETTO 

BIBLIOTECA  
  

 
 

 
Servizi offerti : “Progetti integrati Biblioteca/classi-Promozione alla lettura”; “Lettura, 
recensione e rielaborazione di testi”; “Ricerche curriculari, via web, su richiesta degli 
allievi”;“Raccolta e conservazione di materiale iconografico - testuale e multimediale”; 
“Sportello informativo culturale”; “Promozione alla partecipazione a Concorsi letterari per 
ragazzi”; “Allestimento mostra documentaria di fine anno”;”Postazione informatica”. 
Alcune iniziative, nell’ambito dei servizi della Bi blioteca, sono riservate agli allievi con 
esonero dalla Religione Cattolica con la frequenza della Sala Biblioteca nell’ora 
alternativa.  

Il Progetto si avvale della collaborazione e della consulenza di “Agenzie del territorio”  e 
del II Municipio e si articola in varie attività, fra cui il Progetto “Nobel Prize al quadrato ” e il 
Torneo di Lettura “I grandi lettori della Settembrini”(  ottava edizione). 

Infine la Scuola è inserita nel Progetto: “Progetto SBN Biblioteche nelle scuole”  
coordinato  dal MIUR – Direzione Generale per i Sistemi Informativi, con accordo di rete ,   
con software di catalogazione per la creazione di una banca dati, per la formazione 
continua del personale responsabile dei servizi di biblioteca, REPOSITORY per la raccolta 
via web dei documenti prodotti. 
 
 
 
 

BANCA DATI 
CATALOGRAFICA  

 
RECENSIONI 

CLASSI  
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PROGETTO LINGUE STRANIERE: PRIMA E SECONDA LINGUA C OMUNITARIA 
   

a) Insegnamento curriculare della lingua inglese,  in tutti i Corsi, per n° 3 ore  settimanali.  
b) Insegnamento della seconda lingua comunitaria: francese  (nei Corsi A-B-C-M), 

tedesco  (nei Corsi D-E-F) e spagnolo  (nei Corsi G-H-I-L) per le classi prime, seconde 
e terze nel quadro della Riforma (vedi curricoli pag.8 e 9). 

c) Potenziamento delle lingue  curricolari : inglese  (1 lingua), francese -  tedesco - 
spagnolo (2 lingua),  riservato alle classi seconde e terze è prevista la partecipazione 
all’Esame di livello A2 (con relativa Certificazione  da parte di Enti  accreditati ).  

d) Recupero e Potenziamento  in tutte le lingue straniere curriculari, con Corsi 
extracurriculari pomeridiani. 

e) Potenziamento dell’insegnamento delle lingue: uso del laboratorio informatico con 
software specifici e scambi e-mail  con studenti di altre nazioni; attività di 
drammatizzazione  e lezioni concerto ; Musica e Parole; Penpals Exchange; 
(corrispondenza),  manifestazioni interculturali.  
Inoltre, è organizzato il Laboratorio teatrale in lingua francese, in orario pomeridiano, 
a classi aperte, con attori formatori del Teatro Francese di Roma e con la 
partecipazione alla nona edizione del Festival del Teatro Scolastico in lingua francese. 

Sono previste Vacanze studio e Viaggi di istruzione   per la pratica delle lingue, proposte 
da Agenzie specializzate con personale qualificato,  rivolte ad allievi e ex studenti della 
scuola: 

�   St Patrick Summer Camp (Sport - Inglese e Natura) nel Parco Nazionale della 
Maiella (Campo di Giove-Sulmona)  

�  Inghilterra -  Vacanze Studio   
  

2) AREA  MATEMATICO - SCIENTIFICO - TECNOLOGICA 
 
PROGETTO CULTURA SCIENTIFICA 
È rivolto a tutte le classi e si attua in collaborazione con le Università  “La Sapienza”, “Tor 
Vergata” e “Roma Tre”, Università Bocconi Milano, con l’Osservatorio Astronomico, il 
Servizio Sismico Nazionale, il CNR, l’ENEL e  Associazioni del territorio: Anthena, Apogeo, 
Camper per la Scienza, Fauna Urbis, Myosotis, ecc.    
L’attività di laboratorio e ricerca sul campo viene potenziata  con la presenza di esperti 
esterni  e Associazioni  al fine di favorire negli studenti l’acquisizione del metodo 
scientifico  e sollecitare curiosità, motivazioni e attitudini con interventi didattici mirati: 
�  Attività laboratoriali trasversali e rilevazioni su l campo,  con qualificate  collaborazioni 

esterne.  
�  Energia in gioco (ENEL) e sviluppo sostenibile. 
�  Valorizzazione delle attitudini:  

-  Giochi e gare di matematica  in collaborazione con l’Università Bocconi–Milano, 
Liceo Scientifico Avogadro di Roma, Kangourou, ecc 

 
 

PROGETTO ASTRONOMIA 
 Ha la finalità di far conoscere applicare il metodo sperimentale  che è 
alla base della scienza moderna attraverso attività laboratoriali  come: 
�  la costruzione di una meridiana 
�  la misura del tempo astronomico 
�  l’orientamento nello spazio e nel tempo 
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�  il Mappamondo Parallelo:  strumento per imparare ad orientarsi nello spazio 
�  l’osservazione delle fasi lunari  
�  la visita al Planetario 
�  la Serata Astronomica  sulle terrazze della Scuola con maxischermo e con osservazioni 

ai telescopi 
Il Progetto prevede la presenza di esperti, in compresenza con l’insegnante di scienze 
matematiche. 

 
 

PROGETTI DI EDUCAZIONE ALL’AMBIENTE E ALLA SALUTE -  PREVENZIONE 

“La mia scuola, la mia città: uno sguardo al quarti ere e uno al mondo”  
Il Progetto che si articola in attività interdisciplinari realizzate in collaborazione con Enti 

locali, Istituzioni, Associazioni, Scuole in rete. E’ finalizzato allo sviluppo della conoscenza, 
del rispetto e della tutela dell’ambiente urbano e naturale.   

Prevede anche lo studio laboratoriale e le proposte di valorizzazione di: 
·  Spazi e arredi scolastici:  recupero e tutela. 
·  Ville e parchi storici:  visite guidate e attività sul campo 
·  Riserve urbane ed extraurbane  
·  Laboratorio CARTALAB: storia e riciclo della carta 
·  Raccolta differenziata dei rifiuti – Riutilizzo e r iciclo “Vita da scatola”: educazione 

ambientale e rifiuti solidi e urbani.  
“Campagna di promozione e sensibilizzazione sul ris parmio dell’acqua” in occasione 
della Giornata Mondiale dell’Acqua. Distribuzione della pubblicazione “Azzurra è l’acqua” -  
Progetto Rotary Roma Est – Municipio II° 
 
 
·  Educazione stradale, sicurezza nel quartiere e risc hio sostenibile  – in 

collaborazione con i Vigili Urbani del II Municipio: corsi indirizzati agli studenti delle 
classi terze per il conseguimento del Certificato di Idoneità alla giud a del 
ciclomotore  (Patentino) – lezioni di Educazione alla Legalità  in orario curriculare, 
coordinate con l’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”. 

·  Sicurezza: Legge 626 aggiornata con D.LGS 81/08–  Corsi di formazione e 
prevenzione  per le figure sensibili della scuola in ottemperanza alla più recente 
normativa– esercitazioni – simulazioni-  materiale informativo per personale, addetti e 
studenti. 

 

“ Star bene … a scuola ” 
�  Progetti ed Attività comuni  

----  Promozione della salute  e dello “star bene”, prevenzione del disagio ed educazione 
alla solidarietà. 

----  Campagna di Educazione alla salute e sensibilizzazione alla donazione del sangue  
con ADSPEM,  Policlinico Umberto I, estesa ai genitori e a tutto il personale della 
scuola.  

----  Percorsi di prevenzione a sostegno delle problemati che giovanili:   
il rapporto con i pari, il fenomeno delle prepotenze e del “bullismo”, i comportamenti a 
rischio (tabagismo – alcolismo - tossicodipendenze), i comportamenti protetti e 
salvavita, in collaborazione con Asl e Associazioni del Territorio. 

----  Progetto “Educazione alla legalità e creatività , prevenzion e, gestione e 
trasformazione del disagio minorile” . L’attività, rivolta ai docenti, ai genitori e agli  
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----  alunni delle classi prime e seconde della scuola, vuole favorire la prevenzione del 
rischio attraverso una creatività indirizzata a potenziare il rispetto di sé e dell’altro.  

----  Educazione  alla affettività : incontri con studenti e genitori finalizzati alla crescita 
armonica  della persona e alla prevenzione, in collaborazione con le strutture sanitarie 
del Territorio. 

----  Educazione alimentare  e prevenzione dei disturbi del comportamento alimentare: 
Progetto ASL RMA – Dipartimento Nutrizione – USR per il Lazio (MIUR) in un 
intervento integrato di Educazione sanitaria  e di consulenza dietetico-nutrizionale 
(seminari informativi monotematici). 

----  Progetto “Alimentazione e consumi consapevoli” , 
attuato con proposte del MIUR, ASL RMA, COOP e 
Associazioni del Territorio, e integrato con attività di 
orientamento e intercultura (alimentazione a 
confronto):  

“Sapere i sapori” 
I percorsi di Educazione Alimentare e Comunicazione 
prevedono  l’analisi dell’uso delle biotecnologie, nuovo orizzonte della  ricerca 
scientifica, ed indirizzano gli alunni ad un corretto stile di vita  promuovendo la 
diffusione di un’alimentazione sana ed equilibrata (collaborazione Arsial -  Regione 
Lazio). 

-  Attività di Medicina scolastica e di prevenzione : screening vari a cura delle Asl 
RmA. Igiene e cura della persona, igiene orale, cura e profilassi. 

 

3) AREA ARTISTICO ESPRESSIVA: ARTE - MUSICA - MOVIMENTO  E 

SPORT  
 
 
Attività artistiche, grafico – pittoriche 

Attività curricolari e di laboratorio  nell’ambito di progetti  
trasversali  e modulari  finalizzati alla  valorizzazione delle 
potenzialità e delle attitudini degli allievi per una maggiore 
percezione della realtà (Progetto “Solidarietà e Cultura”, 
“Commercio Equo e Solidale”)  
Lezioni guidate sul campo : monumenti, architettura urbana, ambienti naturali e mostre.  
�  Laboratorio a classi aperte  in orario antimeridiano e pomeridiano. 
·  Redazione di opere grafiche/pittoriche, manifesti, fotografie  sui temi  della solidarietà, 

dell’intercultura. Attività patrocinate da Associazioni culturali tra cui il Rotary Club 
Roma Est  – Interact Club Roma Est, i LIONS Club , anche con  partecipazione a 
Eventi, Concorsi e Mostre (“Una visione di Pace”).  

�  Rassegne periodiche, Mostra di Natale – Mercatino d ella solidarietà- Presepe e 
Mostra didattica di fine anno  con esposizione dei lavori eseguiti da studenti,  
genitori e docenti , aperta al Territorio. 

�  Laboratorio di arti applicate  (pittura su stoffa, su vetro, découpage  e attività grafico-
pittorica) finalizzato all’integrazione, al recupero e al potenziamento formativo. 
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Attività musicali  
�  Esperienze musicali diversificate di ascolto, fruizione ed 

esecuzione  trasversali e modulari (coordinate con le attività 
musicali pomeridiane): 

 
- ascolti guidati  attraverso l’uso di un’ampia videoteca e di registrazioni musicali di 

ogni epoca e stile;  
- partecipazione a manifestazioni  musicali  e spettacoli coreutico-musicali in teatri e 

auditorium;  
- saggi  strumentali e vocali di classe; 
- rassegna musicale Scuole in rete, II Municipio  
- Coro Polifonico  Settembrini - “Cantiamo Insieme” , attivo in orario curriculare e  

pomeridiano anche durante manifestazioni ed eventi con repertorio in lingua italiana 
e francese. 

 

Attività di Teatro e Cinema  
�  Attività comuni  a classi parallele, a gruppi classe e a singoli corsi:  

- fruizione di spettacoli teatrali in italiano e in lingua straniera con relativa 
preparazione in classe; 

- fruizione di opere cinematografiche con attività di lettura 
interpretativa e critica. 

�  Attività specifiche:  
- drammatizzazione, in lingua italiana e/o in lingua straniera, 

guidata dai docenti interni, anche in  collaborazione con esperti esterni;  
- storia del teatro e del cinema (coordinamento con le attività pomeridiane di 

laboratorio teatrale); 
 

 
MOVIMENTO E SPORT 
 

PROGETTI DI EDUCAZIONE MOTORIA, FISICA E SPORTIVA: 
 
Tutte le attività, svolte  sia in orario curriculare che pomeridiano, sono indirizzate alla 

crescita integrale dello studente e ad un corretto sviluppo della persona sul piano morale e 
fisico.  
a) Progetto per le attività motorie, fisiche e spor tive integrate nel Territorio: 

�  Test capacità condizionali  in tutte le classi prime. 
�  Giochi Sportivi Studenteschi  in collaborazione con il CONI - MIUR comprendenti 

attività all’aperto e indoor di atletica. Partecipano tutte le classi ad una prima fase 
d’Istituto  e poi gruppi di studenti alle fasi Provinciali – Regionali - Nazionali.  La 
Scuola si è classifica ai primissimi posti dei Campionati regionali (categoria 
Cadetti/Cadette e Ragazzi/Ragazze. 

�  Progetto Remare a Scuola  (in collaborazione con il Circolo 
Canottieri Aniene). È organizzata la partecipazione di tutte le 
classi ad una prima fase d’Istituto e successivamente ai 
Campionati Regionali e Nazionali, anche tramite 
connessione via Internet e uso di remergometri. 
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�  Corse promozionali: “Mille di Miguel” e “100x1000 d i Miguel” nell’ambito 
della MARATONA DI ROMA – La stracittadina contro il  razzismo.  Attività di 
Atletica organizzate dal Club Atletico Centrale, in collaborazione con il MIUR, con la 
FIDAL e con il II Municipio. 

�  Campo Scuola Invernale sulla neve a carattere cultu rale-naturalistico-
sportivo . L’attività, indirizzata agli alunni di tutte le classi, ha finalità di formazione 
ambientale, di socializzazione e di educazione motoria e sportiva. 

�  Educazione alla salute : primo soccorso e infortunistica , attività pluridisciplinare 
relativa alla prevenzione, all’antidoping e alla educazione alimentare. 

 
  

     b)“Attività motorie sportive di psicomotricità per il recupero e l’integrazione di 
alunni diversamente abili e svantaggiati”   
Interventi di esperti qualificati e di “Testimonial ”  per lo sport indirizzati ai disabili, con 
uso di attrezzature specifiche (in collaborazione con la “Polisportiva Settembrini” – 
Associazione dilettantistica).  
 
c) Sport Educativo – Volontariato - Grandi Eventi 

- Attività connesse con i Progetti dell’Area Integraz ione e Solidarietà  
 

- L’Educazione attraverso  lo Sport  come strumento di pace e di amicizia fra i 
popoli.  

 
Tutte le attività motorie e sportive messe in campo tendono alla formazione integrale 
dell’allievo e alla continua prevenzione di comportamenti a rischio in adolescen za.  
Le metodologie formative rafforzano la “trasversalità”  di interventi in rete e la 
collaborazione tra Scuola e famiglia in un Progetto fortemente condiviso (vedi grafico alla 
pagina successiva). 
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4) AREA CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 
 
 Il Progetto “Continuità e Orientamento”  coinvolge docenti, genitori ed alunni in un 
processo formativo che investe una parte essenziale dell’azione educativa, volta alla crescita 
del ragazzo in una fase evolutiva complessa, nella quale il giovane si realizza come persona 
imparando a stare bene con sè stesso e con gli altri. 
 Il Progetto vuole, quindi, essere un contenitore  nel quale  
convergono vari percorsi integrati (Educazione alla Convivenza Civile, 
Educazione alla Salute, all’Ambiente, all’Affettività, ecc.) nonché 
la didattica stessa che deve essere necessariamente 
orientativa  per essere formativa in senso globale . 

 

Continuità 

 
 Dopo alcuni anni di esperienze di confronto sulle strategie didattiche  e sul sistema 
di valutazione  nell’ottica della continuità educativa , la Scuola Secondaria di I° grado “Luigi 
Settembrini”, con altri Istituti del territorio, ha elaborato un progetto in rete che ha lo scopo di 
definire strumenti operativi adatti a promuovere scelte razionali nelle aree che riguardano 
l’apprendimento degli alunni ed il metodo di lavoro  dei docenti .   
 Questo processo, articolato in fasi, ha portato, attraverso il confronto di metodi e 
strumenti di valutazione delle scuole, all’individuazione di aspetti omogenei per 
l’elaborazione di un protocollo comune  per la continuità. 
Sono coinvolte classi V della Scuola Primaria e classi I della Scuola Secondaria di I° grado.  
 Il progetto prevede, anche, esperienze didattiche in continuità  con la scuola 
primaria e secondaria di II grado:    
- stage   classi di quinta elementare presso la nostra scuola; 
- progettazione e realizzazione di attività curricula ri e pomeridiane  in comune fra le 

quarte e quinte classi delle scuole elementari e le prime medie; 
- attività sportive  in comune scuola primaria e scuola secondaria; 
- gruppi misti  di studenti tutor di scuola media e studenti di scuola elementare; 
- gruppi misti  di studenti della scuola media con studenti tutor di scuola superiore; 
- sportello di accoglienza  per le iscrizioni alle classi prime - anno scolastico 2011/12 
- mostra di fine anno con presentazione dell’attività svolta. 

 
Orientamento 
 

Il Piano di Orientamento  raccoglie un insieme di attività che mirano  a potenziare negli 
studenti le capacità di conoscere se stessi, l’ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e 
socio-economici, le offerte formative. 

I Consigli di Classe inseriscono organicamente nei curricoli di studio attività specifiche 
con lo scopo di valorizzare il ruolo della didattica orientativa : 

 
1. Intervento sugli alunni 

L’obiettivo principale è quello di favorire la conoscenza, il rispetto e la valorizzazione di sé e 
degli altri. Si cercherà di: 

 
 

�   
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�  dare ai ragazzi messaggi formativi  sulla propria realtà (fatta di attitudini, capacità, 

atteggiamenti e interessi) sulla sua definizione e comunicazione; 
�  far sentire i giovani  “soggetti” della propria vit a; 
�  stimolare  in loro il senso di responsabilità e la capacità di scegliere in modo 

consapevole; 
�  far vivere le differenze come valore di arricchimen to; 
�  essere informati  sui possibili percorsi di studio futuri, finalizzati ad identificare i propri 

punti di forza e di debolezza; 
�  conoscere la fruibilità del Territorio  e le sue opportunità di collocazione 

professionale. 
 

Di conseguenza si attueranno: 
·  sportello di  “orientamento”  formativo e informativo settimanale, indirizzato ai ragazzi e 

ai genitori delle seconde e terze classi, condotto da un docente della scuola  
·  sportello di  “ascolto”  antimeridiano per genitori e alunni di tutte le classi, tenuto da  

psicologhe esperte dell’età evolutiva, finalizzato all’orientamento formativo nell’ambito 
della crescita integrale dello studente  

·  settimana dell’orientamento:  incontri nelle classi con  i docenti delle Scuole superiori 
del Territorio per l’illustrazione dei POF e delle varie attività (settimana 
dell’orientamento). 

·  intervento in tutte le classi terze  di psicologhe esperte dell’età evolutiva con 
somministrazione di test sugli interessi  degli alunni; restituzione e presentazione dei 
risultati dei questionari ai docenti dei Consigli di Classi e ai singoli genitori. 
 
2. Intervento sui genitori  

Il processo di crescita degli alunni deve avvenire in un clima sereno e stimolante in cui i 
messaggi educativi possano convergere con quelli della famiglia per non provocare 
“disorientamento”. È indispensabile, quindi, che i genitori – primi educatori dei nostri allievi – 
condividano le scelte educative fatte dal Collegio dei Docenti e inserite nel P.O.F. d’Istituto. 
 
 Si organizzeranno quindi: 
 
�  incontri con i genitori per informare sul P.O.F. e sul progetto “Continuità e 

Orientamento” ; 
 
�  sportelli di “orientamento e di ascolto”,  settimanali aperti ai genitori e agli studenti, 

condotti da personale della scuola e da esperti esterni  particolarmente qualificati nelle 
problematiche dell’eta’ evolutiva. 

 
 

��  Rapporto con il territorio �
La  Scuola Settembrini lavora in Rete con gli Istituti Primari e Secondari del II Municipio e 

del Territorio sia in una Rete istituzionale,  sia per singoli Progetti o attività.  
 

L’Istituto è parte di una rete territoriale  di Scuole del II Municipio, denominata Rete 
“Ante amnes”  Salario – Trieste – Parioli  (Scuola capofila - Istituto Comprensivo Alfieri-
Lante della Rovere), con la finalità di promuovere il coordinamento tra le Istituzioni 
scolastiche.  

Fra gli obiettivi della rete vi è la razionalizzazione  delle risorse strutturali e culturali, il 
superamento dell’isolamento delle singole scuole, la pianificazione della politica scolastica  
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territoriale e la cooperazione per la diffusione delle “buone pratiche didattiche e 

metodologiche”. 
 
�
�

 
CULTURA DI RETE 

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
 
 
 

 
 
5) AREA LEGALITÀ : CITTADINANZA E COSTITUZIONE – INTERCULTURA – 
SOLIDARIETA ’  
 

La Scuola, nelle sue diverse componenti, vuole proporre un modello di solidarietà  
che sia valido per la società intera, fondato sulla responsabilità dell’individuo .  

L’obiettivo è offrire agli studenti e ai loro genitori un’occasione di formazione che 
richieda la piena adesione al P.O.F. d’Istituto, mettendo al centro dell’impegno comune il 
merito  e la solidarietà nella responsabilità.  
 
 

PROGETTI   DISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI  
 

·  Attività diversificate, comuni a varie classi o specifiche, volte a comprendere il 
significato di società e cultura e a conoscere le differenze tra norme giuridiche e norme 
sociali. 

·   
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·  Educazione alla Cittadinanza  sia nell’ambito della 
disciplina “Cittadinanza e Costituzione”, sia a carattere 
interdisciplinare: lettura, studio e approfondimenti sulla  
 
 

·  Costituzione Italiana, Dichiarazione dei Diritti fondamentali 
dell’Uomo della Donna e del Fanciullo, Costituzione  Europea anche nelle lingue 
Comunitarie, Storia della Costituzione Italiana e delle altre principali Costituzioni 
Democratiche nel mondo.  

·  Processi di approfondimento relativi alla civile convivenza . 
“Il Regolamento della Settembrini”  come carta d’identità della Scuola. 

·  Progetto “Educazione alla legalità e creatività”: prevenzion e, gestione, e 
trasformazione del disagio minorile”. L’attività è rivolta agli studenti di varie classi 
prime, seconde e  terze opportunamente selezionate. 
Ha lo scopo di sviluppare l’accettazione del diverso, dare visibilità alle azioni positive 
dei ragazzi, educare alla legalità e alla disciplina attraverso l’esercizio della creatività 
anche per prevenire comportamenti a rischio . 
Per gli alunni sono previsti incontri formativi in aula, per ciascuna classe, con utilizzo di 
metodologie utili a favorire l’immaginazione e la libera espressione.  

 
 
 

 
 
 
 

PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA LEGALITA ’, ALLA  INTERCULTURA  E ALLA  

SOLIDARIETÀ  
 
Le attività sono finalizzate al saper conoscere se stessi negli altri e ad individuare il valore 
delle diversità culturali in un processo di “orientamento e riorientamento”:  conoscere è 
capirsi.  
 
A) Attività comuni alle varie classi o specifiche : 
�  Educazione alla solidarietà  attraverso produzioni di lavori per 

Associazioni ed Enti pubblici e privati. 
�  Conoscenza  e confronto con “l’altro”,  in tutte le manifestazioni 

della vita: “Giornate della Memoria, del Ricordo e della Pace”, visite 
culturali, viaggio di studio a Carpi, ecc.  Partecipazione ad eventi 
sportivi di solidarietà fra cui: La Maratona di Roma, il Derby del Cuore, 
ecc. 

�  Visite a luoghi di culto  delle principali religioni (Basiliche Cristiane e 
Paleocristiane, Sinagoga e Moschea di Roma). Incontri con operatori culturali. 
 
 



�����������	
�����
��
�����
���������������	������� ��������	������������������������������ �!  �

Pag.24  

�  Campi Scuola Interculturali  improntati alla conoscenza dell’altro, alla comunicazione e 
a contatti con realtà diverse; le attività sono finalizzate a rafforzare i rapporti 
interpersonali, attraverso esperienze ludico-didattiche . 
 

�  Forum per l’Intercultura e Percorsi di Intercultura  in collaborazione con Enti e 
Associazioni per l’introduzione ai problemi dell’integrazione.  

�  Collaborazione con  Associazioni del II° Municipio Centro Welcome - On lus 
(immigrazione, intercultura): interventi rivolti a studenti e genitori.  

�  Organizzazione  di Eventi, Mostre e Mercatini di solidarietà. Preparazione alla 
Celebrazione della Liturgia del Natale , aperta alle realtà del quartiere. 

�  Promozione del Coro della Scuola  “Cantiamo Insieme”  anche con finalità di 
solidarietà e volontariato. 

�  Collaborazione con Amnesty International.  
�  Collaborazione con il Rotary Club Roma Est, e i giovani dell’Interact e Il Rotaract 

Club: Banco Alimentare, visite a Case Famiglia del Territorio, Mercatino di Natale e di 
Fine Anno, Cineforum su temi di valore sociale e culturale anche con la finalità di 
“valorizzare il passato per progettare il futuro”. 

�  Collaborazione con L’International Association of L ions Club  - Distretto 108L  su 
temi di rilevanza sociale e culturale. 

�  Integrazione di alunni extracomunitari: Corsi personalizzati di alfabetizzazione; 
laboratori di recupero e di potenziamento. 

�  Progetto “Conoscere è capirsi:  Corsi di alfabetizzazione  e di orientamento  per 
adulti”,  organizzati grazie al sostegno di Sponsor e donatori, con l’obiettivo di integrare 
stranieri ed extracomunitari attraverso la conoscenza della lingua italiana, per una 
costruttiva azione di solidarietà responsabile. 

�  Giornata del Volontariato. 
 
 
B)“ Unione Europea” : 
Storia ed evoluzione culturale, politica e sociale dell’Europa: studi ed approfondimenti anche 
nel quadro della partecipazione a Progetti Europei – Comenius.  Approfondimenti in lingua 
Francese e Spagnola. 
 

PROGETTO  PER L’INTEGRAZIONE, L’INTERCULTURA E IL S OSTEGNO DI DSA  
 

Attività di individualizzazione dei percorsi format ivi  
Sono organizzati:  
 
a) Attività di compresenza e interdisciplinarità   

 
b) Lavori di gruppo  

 
c) Attività laboratori ali:  

 
- Linguistiche (alfabetizzazione, scambi 

culturali) 
- Matematico-scientifico-tecnologiche 
- Artistico-espressive (arte, musica, movimento e sport)  
- Giardinaggio 
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Le attività della Scuola sono arricchite da moltepl ici esperienze di fruizione critica 
dell’ambiente culturale, storico, artistico, scient ifico e sportivo per mezzo di: 
 
�  Visite guidate e viaggi d’istruzione, Campi scuola e Settimana sulla neve. 
 

�  Partecipazione a proposte culturali degli Enti loca li o delle Associazioni al fine di 
realizzare una scuola aperta al territorio e alle a ltre agenzie educative, pubbliche e 
private .  

 
 

 
 

DISCIPLINE ED ATTIVITA’ FACOLTATIVE 
 

ATTIVITA’ FACOLTATIVE EXTRACURRICOLARI POMERIDIANE  
 
Svolte in orario pomeridiano in stretta connessione  con le discipline curriculari e 
realizzate con il contributo dei genitori  
 
Sono proposti  Corsi  di: 

1. Conversazione in lingua straniera  nelle classi 1e, 2e e 3e 
per gruppi di alunni di livello omogeneo, tenuti da docenti-
esperti di madrelingua (inglese – francese – tedesco -
spagnolo). 

 
2. Corso di giornalismo:   “Giornalisti in erba. Scrittura- Media e Tecnologie ” . I 

corsi, aperti al territorio, sono condotti da giornalisti e da un tutor informatico.  
Prevedono, anche, incontri con giornalisti e scrittori. Si organizzano interviste, visite 
guidate e “stage” presso  Agenzie di Stampa  e Sedi  di importanti testate della 
Capitale.  
Redazione da parte degli studenti di articoli pubblicati sul Giornale d’Istituto “ Il 
Settembrino” inserito nel circuito www.alboscuole.it.   
 

3. Corso di Teatro:  “I mondi della recitazione” . Laboratorio 
di recitazione e attività teatrali (Teatro classico-moderno-
contemporaneo). 
Le lezioni sono tenute da attori e registri della Scuola del 

 “Piccolo Teatro di Milano”. 
 

4. “Come Picasso ..!!”  Laboratorio di espressione artistica e di libera creatività, 
organizzato da una docente di “Arte e Immagine” interna alla Scuola. 
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5. Attività musicali.   ”Studio dello strumento”  con la guida di docenti professionisti, 
esperti interni ed esterni:  

��� �  Pianoforte 
��� �  Chitarra 
��� �  Violino 

 
6. Coro polifonico: “Cantiamo insieme!” guidato da docenti  esperti esterni.  

Propone un repertorio classico e moderno, anche in lingua 
straniera, con finalità sociali, culturali e di solidarietà. Rappresenta 
l’Istituto in Eventi e Manifestazioni. 

 
 

7. Corsi di Informatica: “Da zero a Internet” : I corsi sono 
tenuti da docenti esperti informatici e sono finalizzati anche al conseguimento della 
Patente Europea (ECDL). 

 
8. Studio guidato,  organizzato  dalle ore 14.30 alle 16.30 con la finalità di fornire agli 

studenti una corretta metodologia di lavoro mentre svolgono i compiti pomeridiani. È 
attuato con la guida di docenti interni di varie discipline. 
 

 
9. Attività sportive  gestite e organizzate dalla “Polisportiva Settembrini -  

Associazione dilettantistica” , costituita nell’a.s. 1998/99, in continuità con 
l’insegnamento curriculare di “Movimento e Sport”: 

 
��� �  Pallavolo 
��� �  Ginnastica generale per adulti 
��� �  Calcetto Indoor 
��� �  Scherma 

 
Organizzazione di Centri Estivi Sport Vacanze, con settimane sportive per ragazzi e 
ragazze dai 10 ai 14 anni. 
 

10. La Scuola organizza il servizio di interscuola  tenuto da docenti interni: 
l’interscuola  è per tutti gli allievi  ed è attivo dalle ore 14.00 alle ore 14.30, senza il 
servizio mensa, allo scopo di evitare il disagio del rientro a casa quando i tempi 
risultano troppo stretti. Ha finalità ricreative e di socializzazione. 

 

Si prevede, un servizio di trasporto  degli alunni dall’abitazione alla Scuola e 
viceversa, gestito direttamente dai genitori interessati , che possono usufruire di 
Ditte specializzate inserite nell’Albo dei fornitori della Scuola. 
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CORSI PER ADULTI 
 
La Scuola organizza Corsi indirizzati ad adulti (genitori, studenti delle scuole superiori, 
giovani e donne del Territorio) anche nell’ambito della Sede Operativa per la Formazione 
Continua e Superiore.  
Si propongono.  Corsi  di Lingua Inglese, di Lingua Spagnola, di Li ngua Araba e  di 
Informatica per la preparazione alla Patente Europe a.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La Scuola a fine anno si apre al quartiere e presen ta i percorsi formativi realizzati, 
attraverso mostre didattiche, saggi musicali, perfo rmance teatrali, prodotti 
multimediali. 
La Manifestazione, coordinata dal Dirigente Scolast ico, dai Docenti e dagli Esperti, 
con la collaborazione del personale A.T.A. e delle famiglie, prevede una serie di 
Eventi; ha come guide consapevoli gli studenti-atto ri e conta sulla prestigiosa 
partecipazione di tutte le rappresentanze del Terri torio  
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B) ORGANIZZAZIONE E PROCESSI DECISIONALI 

 
�  STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 
Il Piano dell’Offerta Formativa prevede la valorizzazione della professionalità di tutti gli 
operatori e delle varie componenti nel governo e nella gestione della complessità 
organizzativa della Scuola. L’elemento di base viene a essere  la dimensione della qualità 
del servizio scolastico: la qualità attesa , la qualità progettata , quella comunicata  e quella 
erogata .  
 
Organi Collegiali 

1. Consiglio d’Istituto  – Giunta esecutiva 

2. Collegio dei docenti  – Funzioni Strumentali, Referenti per Dipartimenti  Disciplinari, 
Referenti di Progetto e di Commissione tematiche 

3. Consigli di classe  – Coordinatori, Docenti 
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    FIORELLA GENTILI 
·  Commissione P.O.F e coordinamento redazione Schede di Progetto 

– Programma Annuale Finanziario 
·  Referente per la Qualità e la Ricerca della Sede Operativa per la 

formazione superiore e continua EN ISO 9001:2008 
·  Referente per i Progetto Europei 
 
        STEFANIA MUCIBELLO 
�  Commissione P.O.F e coordinamento redazione  
�  Schede di Progetto 
�  Monitoraggio e Autovalutazione di Istituto 
 
    ERMINIA  CAPOCCHIANI 

·  Qualità, accreditamento RegioneLazio 
·  Formazione tecnologica e lim 

 
     ADRIANA     FALCONE  

·  Continuità ed orientamento 
 
 FILOMENA   COIA 
·  Orario, piano attività, visite didattiche 
·  Cultura scientifica 

 
     STEFANIA POZIO 

�  Coordinamento della Sede Operativa per la Formazione Continua e 
Superiore EN ISO 9001:2008 

�  Monitoraggio e valutazione della Sede Operativa per la Formazione 
�  Referente Progetti curriculari per l’Astronomia 
�  Referente Progetti INVALSI 
�  Progetto qualità 
�  Valutazione e livelli di apprendimento 

 

Dirigente Scolastico 
Massimo La Rocca 
Staff di Presidenza 

Collaboratore 
“Vicario” 

Laura Bianchi  

·  Funzioni superiori in sostituzione del D.S.  
·  Supporto organizzativo alla funzionalità d’Istituto  
·  Coordinamento  alunni e aggiornamento del regolamento 

d’Istituto 
·  Rapporti con l’utenza 
·  Responsabile formazione classi prime 
·  Accoglienza alunni e genitori, iscrizioni 

 

Collaboratore  
Fernanda 
Montoro   

�  Segretaria Collegio Docenti 
�  Rapporti tra Presidenza,  Collegio Docenti e Ata 
�  Organizzazione Piano delle attività non di 

insegnamento dei docenti. Programmazione attività 
Organi Collegiali  

�  Progettazione e sviluppo nella Sede Operativa per la 
Formazione Continua e Superiore 

 
Funzioni 

Strumentali  



�����������	
�����
��
�����
���������������	������� ��������	������������������������������ �!  �

Pag.30  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Per assegnare ruoli e funzioni, il Collegio dei Docenti individua le professionalità adatte a 
ricoprire incarichi specifici  secondo criteri indicati dal Collegio medesimo, nel rispetto delle 
norme contrattuali.  

Considerata l’importanza della valutazione nella vita dell’Istituto, l’organigramma della 
scuola e in particolare l’articolazione del Collegio dei Docenti tiene in considerazione tutta 
l’attività relativa ai processi di monitoraggio  e di autovalutazione .  

Il Dirigente Scolastico promuove il controllo periodico  con azioni di rinforzo e 
correttive  sull’operato delle singole professionalità; verifica l’efficacia del modello 
organizzativo  e la rispondenza delle singole professionalità ai bisogni dell’Istituzione e al 
P.O.F.  

Le funzioni strumentali, i referenti di progetto, i coordinatori di commissione, i coordinatori 
dei Consigli di Classe, collegati tra di loro, sono responsabili verso il Dirigente Scolastico, il 
Collegio dei Docenti e il Consiglio d’Istituto. 

Un apposito Organo di Monitoraggio (Nucleo di Autovalutazione e Valutazione) è istituito 
all’interno della scuola  con specifiche competenze tese a garantire la dimensione degli 
“standard” definiti per l’erogazione del servizio scolastico. 
 
È attiva nella Scuola la Sede Operativa per la Formazione Continua e Superio re, 
costituitasi a seguito di vari Corsi sul tema “La Qualità nell’istruzione e formazione”, 
frequentati da docenti e non docenti. In tale contesto la L.Settembrini è stata verificata e 
trovata conforme ai requisiti dello Standard EN-ISO 9001:2008 per l’attività di 
“PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE CONTINUA E SUPERIORE”. 

Struttura organizzativa del Collegio dei Docenti 
per la realizzazione del P.O.F. e l’Autovalutazione  

Funzioni Strumentali 
al P.O.F.  

Nucleo di Monitoraggio e  
Autovalutazione   

Referenti di Progetto e  
Referenti o coordinatori 

di  Commissione  

Referenti per 
Dipartimenti 
disciplinari   
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Sede Operativa per la  
Formazione Continua e Superiore  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

       
 

QUALITÀ E RICERCA  
 

Fiorella Gentili  

DIREZIONE SERVIZI  
GENERALI  

AMMINISTRATIVI  
Enrica Marta 

SEGRETERIA  
DIDATTICA  

 
Maria Rita 
Pietrantoni  

COORDINAMENTO  
 

Stefania Pozio 

RESPONSABILE 

PROGETTAZIONE E 

SVILUPPO  
 

Laura Bianchi 

M ONITORAGGIO E 

VALUTAZIONE  
 

Stefania Pozio 

RESPONSABILE 

DELL ’EROGAZIONE DEL 

SERVIZIO DI FROMAZIONE  
 

Erminia 
Capocchiani 

Data di prima emissione 
07 marzo 2006 

Data di ultima emissione 
09 marzo 2009 
Data di scadenza 
09 marzo 2012 

 

DIREZIONE  
 

Massimo La Rocca  
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�  FUNZIONI STRUMENTALI AL P.O.F. 
 

Le funzioni strumentali sono definiti dal Collegio Docenti secondo criteri stabiliti dal 
Collegio medesimo e secondo le norme contrattuali. 

Tali Funzioni Strumentali hanno precise responsabilità rispetto alla “organizzazione e 
alla pianificazione di tutti i progetti, i processi  e le attività previste dal Piano 
dell’Offerta Formativa”.  
 
 
�  COMMISSIONI  TEMATICHE 
 

All’interno di ogni area progettuale, o trasversalmente ad essa, operano varie 
commissioni, istituite con compiti di carattere continuativo o temporaneo di particolare 
rilevanza. Ciascuna commissione è coordinata da un referente, designato dal Collegio dei 
Docenti, che può  svolgere, secondo i casi, anche le funzioni di responsabile di progetto. 
Le figure strumentali  ricoprono almeno un incarico di “Responsabile di progetto”  o 
“Coordinatore di commissione” . 
Le commissioni sono: 
�  Commissione referenti dipartimenti disciplinari 
�  Commissione elaborazione orario scolastico e attività docenti 
�  Commissione P.O.F.  
�  Commissione formazione classi 
�  Commissione Regolamento d’Istituto 
�  Commissione continuità e orientamento 
�  Commissione visite didattiche, viaggi di istruzione - teatro e cinema; 
�  Commissione  legalità -intercultura – solidarietà  
�  Commissione tecnica (acquisti – bandi - risorse audiovisive–risorse tecnologiche–

inventari) 
�  Nucleo addetti alla sicurezza della scuola 
�  Nucleo monitoraggio – autovalutazione 
�  Sede operativa per la Formazione continua e superiore 
�  Commissione mista Docenti-ATA-Esperti esterni per le attività di Scuola Polo per le 

nomine a tempo determinato degli insegnanti di scuola primaria   
�  Eventuali altre Commissioni di lavoro a carattere temporaneo. 
 
 
�  RISORSE PROFESSIONALI E STRUMENTALI 
 
Risorse professionali: 
Per la realizzazione del P.O.F. sono disponibili risorse professionali interne ed esterne: 
interne:   Dirigente Scolastico: Massimo La Rocca; Collaboratore “Vicario”: Laura Bianchi; 
secondo Collaboratore del Dirigente Scolastico: Fernanda Montoro; funzioni strumentali 
(Staff di presidenza); insegnanti di discipline obbligatorie e opzionali; insegnanti di sostegno. 
Totale docenti: n. 63  
 
Servizio Amministrativo , diretto dal D.S.G.A, .Enrica Marta; Assistenti Amministrativi n. 5, 
Bibliotecarie n. 1  e Collaboratori scolastici n.10 
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esterne:  Dirigenti Scolastici e docenti di Istituti in Rete; docenti esperti  qualificati; Università 
degli Studi del Territorio,Università La Sapienza,  Associazioni ONLUS, Agenzie-associazioni 
culturali; Associazioni sportive; Cooperative di servizi; rappresentanti degli Enti Locali 
(Municipio II, Comune, Provincia, Regione Lazio); Servizio sanitario ASL–RMA (psicologa 
della Scuola: D.ssa Paola Borgo, Assistente Sanitaria della Scuola Franca Mancini, 
neuropsichiatri infantili, medici scolastici, assistenti sociali); AEC: n. 3,  assistenti educativi-
culturali, ecc.  
 
Risorse strumentali e servizi:   

L’edificio scolastico  in cui è situata la “Luigi Settembrini” risale al 1936 ed è stato 
realizzato dall’ing. Cesare Valle, secondo lo stile razionalista dell’epoca in una  solida 
struttura, con spazi funzionali e ambienti luminosi. 
L’attività della Scuola Media “Governativa”, nata dal Ginnasio inferiore “Giulio Cesare, con 
sede in Via Sebenico n°1, è documentata nell’Archiv io dall’a.s. 1940/41. 

L’attuale Scuola Secondaria di I° grado è collocata  su quattro piani con 30 aule didattiche, 
ampie scale, atri e corridoi. È dotata di palestra  ristrutturata e messa a norma, con relative 
attrezzature sportive; biblioteca d’Istituto, recentemente ricostruita e riorganizzata,  
biblioteche di classe ; laboratorio di informatica  in rete 
completamente restaurato e aggiornato del patrimonio informatico; 
cablaggio di tutte le aule con computer in rete;  attrezzature 
audiovisive e per video-conferenze ; attrezzature di laboratorio 
scientifico ; risorse strumentali  diversificate a supporto della didattica 
(fotocopiatrici, ciclostile elettronico, postazioni multimediali, 
videocamera digitale, videoproiettori, lavagne luminose,  diaproiettore, 
registratori, microfoni, ecc…). 

Gli Uffici di Segreteria  sono stati ristrutturati e adeguati alle esigenze di funzionalità 
dell’Istituzione, anche per quanto riguarda le attrezzature strumentali, la sicurezza e la 
privacy. 

L’Istituto è aperto in orario  pomeridiano, dal lunedì al giovedì  fino alle ore 19.30, per 
attuare la realizzazione dei laboratori pomeridiani,  dei progetti , delle attività 
parascolastiche  facoltative, dello studio guidato  e delle iniziative della “Polisportiva 
Settembrini - Associazione dilettantistica” . 

Sono attivati, anche in orario pomeridiano, sportelli informativi e di consulenza   per 
studenti e genitori tenuti da personale qualificato. 

Gli Uffici Amministrativi  sono funzionanti la mattina e tutti i pomeriggi dal lunedì al 
giovedì, fino alle ore 19.30; sono aperti al pubblico   martedì e sabato , ore 9.00-11.00 e 
giovedì , ore 15.00 –17.00. 

 

 
 

1. La Scuola, in ottemperanza al Legge. 626/94, agg iornata  con il D.LGS 81/08, sulla Sicurezza 
nei luoghi di lavoro, è fornita di Documenti di Val utazione dei Rischi, Valutazione dei Rischi 
Antincendio, Piano di Emergenza e Evacuazione, reda tti e aggiornati con la consulenza 
dell’Ing. Giampiero Presti, Responsabile esterno de l Servizio di Protezione e Prevenzione. È  
fornita di Certificazione di Idoneità statica dell’ edificio e Collaudo tecnico-amministrativo dei 
lavori di manutenzione straordinaria eseguiti.  

2. La Scuola, in ottemperanza al D.Lgs. 196/03, è f ornita di regolare Documento programmatico 
sulla sicurezza dei dati – Privacy e Procedure ammi nistrative. 
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C) VERIFICA – VALUTAZIONE – AUTOVALUTAZIONE  
D’ISTITUTO 
 
 
�  ATTIVITÀ DIDATTICHE 

Verifiche periodiche con prove in itinere e sommati ve di fine quadrimestre 

Valutazione promozionale - formativa 
Nella Scuola, la valutazione è prima di tutto di tipo promozionale, legata al sistema 
formativo e orientativo, in quanto tende a rilevare e accertare nei singoli studenti 
conoscenze, abilità e competenze gradualmente acquisite, nonché progressi realmente 
avvenuti rispetto ai livelli di partenza e agli obiettivi personalizzati. 
A tal fine l’uso di prove oggettive, utili per il rilevamento di competenze trasversali e 
specifiche, viene condiviso e concordato anche con la Scuola primaria per consentire la 
definizione dello standard di apprendimento dell’Is tituto  ed il confronto con quello 
nazionale. 

Valutazione sommativa 
Lo scrutinio finale (valutazione sommativa ) viene effettuato sulla base di obiettivi 
elementi di giudizio, nella consapevolezza del delicato compito chiamato a svolgere dai 
docenti a conclusione del processo educativo. 
Documentazione: Verbale dei Consigli di Classe, Registro personale del Docente, 
Giornale  di classe, Scheda di valutazione personal e dell’alunno (pagella) , redatti 
con criteri di chiarezza e trasparenza. 

Valutazione del rendimento scolastico degli student i (pagella) 
La valutazione degli apprendimenti degli allievi e la 
Certificazione delle Competenze sono effettuate con voti 
numerici espressi in decimi. Nella Scuola Secondaria di I 
Grado sono ammessi alla classe successiva, ovvero 
all’Esame di Stato a conclusione del ciclo, gli studenti che 
hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna 
disciplina o gruppo di discipline (legge 169/2008).  
Dall’a.s. 2010-11, nella nostra scuola, è introdotta una valutazione intermedia 
 ( dicembre, aprile )per comunicare alle famiglie aree di carenza nella preparazione 
dell’alunno.  
La Scheda di valutazione individuale dello studente  della Scuola Settembrini viene 
compilata con l’uso di tecnologie informatiche, tra mite un  software dedicato. 

Esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzi one 
A termine del primo ciclo di istruzione, è prevista la Certificazione delle Competenze . 
La recente normativa prescrive, infatti, che l’esito dell’esame conclusivo del primo ciclo 
sia espresso con valutazione complessiva in decimi e illustrato con una 
certificazione analitica  dei  traguardi di competenza  e del livello globale di 
maturazione raggiunti dallo studente. 
Con l’informatizzazione della valutazione quadrimestrale, già avviata in questo Istituto da 
numerosi anni, si rileva il livello di apprendimento e sviluppo delle competenze di ciascun 
allievo in modo chiaro e trasparente. Con tale strumento la Scuola offre un’ulteriore 
opportunità per valorizzare la valutazione anche in funzione del miglioramento dei livelli 
di apprendimento (qualità del prodotto).  
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Valutazione del comportamento  

La valutazione del comportamento degli studenti, risponde alla necessità di: 
�  accertare i livelli di apprendimento e consapevolezza raggiunti dagli alunni, in riferimento 

ai valori della cittadinanza e della convivenza civile ; 
�  verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni  che disciplinano la 

vita di ciascuna Scuola;  
�  diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri  degli studenti all’interno della 

comunità scolastica, promuovendo comportamenti responsabili e coerenti nel pieno 
rispetto del  POF e con i Regolamento interno d’Istituto . 

�  La valutazione del comportamento è espressa in deci mi  e viene deliberata 
collegialmente dal Consiglio di Classe. Essa concorre, unitamente alla valutazione degli 
apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente.  
 

Può determinare la non ammissione alla classe succe ssiva o all’esame di Stato nel 
caso sia inferiore a 6/decimi, indipendentemente da lla valutazione conseguita nelle 
singole discipline di studio nel rispetto della rec ente normativa. 
La valutazione del comportamento per la “Scuola Settembrini”  ha, prima di tutto, valenza 
formativa ed educativa e tiene in debita considerazione il quadro complessivo della crescita 
personale di ciascun alunno. Pertanto viene data particolare attenzione all’informazione 
tempestiva e al coinvolgimento attivo delle famiglie in merito alla condotta dei propri figli, nel 
quadro della corresponsabilità educativa con i genitori. 
 
La valutazione delle assenze: 
 il numero delle assenze  non puo’ essere superiore al 25% dell’orario scolastico annuale. 
 
 
Esame di Stato - Prova Nazionale   
 

Si ricorda che fin dall’ a.s. 2001/2002 le classi terze della Scuola Settembrini  hanno 
partecipato al Progetto Pilota 1 INValSI sulla valutazione delle competenze in italiano,  
matematica e scienze. 
Negli successivi a.s. 2002/03, 2003/04, 2004/05, 2005/06  le classi prime  hanno 
partecipato al Progetto Pilota 2–3–4–5 INValSI sulla valutazione delle competenze in 
italiano, matematica e scienze. 
Dall’a.s. 2009-10 è stata introdotta la prova nazionale di italiano e matematica per le classi 
prime. 
Il Miur, tenendo conto delle sperimentazioni effettuate nei Progetti Pilota, ha disposto 
dall’a.s. 2007/2008 “La prova scritta a carattere nazionale nell’ambito  degli Esami di 
Stato conclusivi dei corsi di studi d’istruzione se condaria di I grado”. Tale prova si 
propone di accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti 
relativamente all’italiano  e alla matematica, e di permettere, in sede di esame, la 
valutazione degli apprendimenti sulla base di procedure standardizzate. 
La prova nazionale contribuisce anche all’attività di monitoraggio e di valutazione 
dell’andamento tendenziale del livello delle conoscenze alla fine del primo ciclo di istruzione. 
Negli anni 2007/2008 e 2008/2009 presso la Scuola Settembrini la prova nazionale INVALSI 
ha dato, nell’ambito degli Esami di Licenza, risultati particolarmente soddisfacenti. 
�
�
�
�
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�  EFFICACIA ED EFFICIENZA DEL SERVIZIO SCOLASTICO  

 
RESPONSABILITÀ E CONTROLLO DEI RISULTATI  
 

La Scuola verifica ogni anno l’efficacia  e l’ efficienza del servizio erogato e  delle risorse  
finanziarie utilizzate  per il raggiungimento degli obiettivi dell’Istituto. L’autovalutazione   è 
attuata da un nucleo di controllo  mediante l’uso di strumenti (questionari, test, griglie, ecc.) 
predisposti secondo appositi indicatori selezionati attraverso l’utilizzo della piattaforma 
digitale GEFIL che elabora automaticamente i risultati; la loro diffusione, consente di rilevare 
il grado di soddisfazione per l’organizzazione scolastica e la qualità dell’apprendimento, così 
da supportare i processi decisionali strategici e operativi, oltre che fornire utili indicatori per 
controllare l’attività svolta e i rispettivi operatori. 

Gli aspetti più rilevanti ai fini del monitoraggio e i relativi indicatori sono: 
�  l’efficacia strategica,  cioè la capacità di pianificare e programmare l’attività didattica 
in risposta alle esigenze degli allievi e alle necessità formative espresse dal contesto 
(programma annuale per la gestione finanziaria; obi ettivi previsti/obiettivi raggiunti 
- politica della qualità) ; 
�  l’efficacia del servizio educativo,  descritta secondo livelli di apprendimento e di 
sviluppo delle competenze raggiunte dagli alunni, grado di soddisfazione dell’utenza, 
continuità didattica realizzata tra ordini di scuola; 
�  il processo didattico,  inteso come l’insieme delle modalità con cui viene svolta 
l’attività formativa (clima d’aula, rapporto tra docenti e alunni, partecipazione delle 
famiglie, collaborazione fra dirigenza, docenti e personale ATA); 
�  l’idoneità strutturale , intesa come adeguatezza della struttura al processo formativo 
degli alunni e alle innovazioni in atto (spazi, laboratori, palestra, biblioteca,  nuove 
tecnologie informatiche, uffici,  ecc.);  
�  l’efficienza operativa, rispetto alle modalità con cui sono utilizzate le risorse 
disponibili in riferimento al Programma Annuale Finanziario . 

 
�  PROCESSI DI INNOVAZIONE - FORMAZIONE  E AGGIORNAMEN TO 

DEL PERSONALE 
 

A. PIANO PER LA FORMAZIONE E L ’AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE  
 

1. Corsi, Seminari, Conferenze di Servizio e Incontri di approfondimento sulla Didattica 
delle discipline , Sicurezza,  Privacy, Sostegno agli alunni disabili , ecc., dedicati a 
personale docente e non docente e aperti al territorio. 
2. Seminari di formazione pedagogica per i docenti. Formazione per DSA. 
 
3. Programma di supporto per la certificazione ed accr editamento della scuola come 
“Sede Operativa per la Formazione Continua e Superi ore” . 
Grazie a tale formazione, la Scuola è certificata per la conformità ai requisiti dello standard 
EN-ISO 9001:2008 nell’ambito della “Sede Operativa per la Formazione Continua e 
Superiore”.  Sono in atto le procedure per il rinnovo  dell’accreditamento presso la 
Regione Lazio  per la Formazione Continua e Superiore.  
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4. Progetto Mat@bel:  Formazione didattica innovativa della matematica. 
La Scuola Settembrini è stata designata nell’a.s. 2008/2009 per la realizzazione di Corsi  
per la “Progettazione del lavoro e preparazione dei materiali in presenza e su piattaforma  

   INDIRE”. Le lezioni si sono svolte presso il laboratorio di informatica della Scuola  con       
la Direzione del Dirigente Scolastico e l’assistenza di formatori, in presenza e in piattaforma. 

 
5.Corsi dedicati al Personale ATA: DSGA, Assistenti A mministrativi  

 

�  Aggiornamento e formazione sui nuovi Sistemi Informatizzati SIDI 
�  Corsi di aggiornamento sulla gestione del personale  
 
 

D) COMUNICAZIONE - PUBBLICIZZAZIONE -  
DOCUMENTAZIONE 

 
Comunicazione 

 
Il P.O.F. prevede un rafforzamento della comunicazione, elemento strategico nella vita 

delle organizzazioni di lavoro, all’interno del sistema-scuola mediante tecniche aggiornate e 
flessibili. 
  

Si tiene conto di: 
����  una comunicazione interna  all’istituzione scolastica (circolari interne, sito web monitor 

nell’atrio della scuola, Albo Sindacale, Albo Sala Docenti, ecc.); 
����  una comunicazione esterna  attraverso circolari, ciclostili, documentazione cartacea su 

apposita modulistica, Sito Web della scuola: www.luigisettembrini.it. L’Home page del sito 
contiene: il POF, le attività scolastiche e parascolastiche, il Regolamento interno, le 
comunicazioni della scuola alle famiglie, i lavori degli studenti ed i progetti da diffondere 
per una eventuale trasferibilità, gli inviti a Manifestazioni ed Eventi, ecc.  

����  un’utenza diretta  (alunni e docenti, ATA, esperti, ecc.)  
����  un’utenza indiretta  (genitori del territorio, sistema regionale, sistema paese,  sistema 

comunitario, mediterraneo e internazionale). 

 

Pubblicizzazione, documentazione e diffusione 
 
La pubblicizzazione del P.O.F. e la sua illustrazione rappresentano elementi essenziali 

del contratto formativo  che la Scuola stipula con l’Utenza, contratto inteso come l’insieme 
delle finalità cui tende l’educazione dello studente e nel quale sono coinvolti docenti, 
allievi e genitori , ciascuno con propri compiti e responsabilità.  

In questo contesto, compito del docente  è rendere trasparente i percorsi formativi, le 
scelte didattiche, gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione; compito dello studente  è 
partecipare positivamente alle attività proposte, impegnandosi, nello studio, attraverso 
l’acquisizione di competenze adeguate alle abilità, per il conseguimento di risultati nel 
rispetto delle norme e dell’ambiente. Compito, infine, delle famiglie  è aiutare i docenti nella 
conoscenza dell’alunno, dei suoi bisogni e delle sue potenzialità, esprimere pareri e 
proposte, collaborare nelle attività promosse dalla scuola per la crescita del ragazzo e per 
una costruttiva interazione fra Istituzione scolastica e Territorio. 

Un Archivio Didattico , aggiornato dall’Ufficio di Presidenza e dalla Segreteria, 
raccoglie e testimonia puntualmente per ciascun anno scolastico le attività del P.O.F. con  
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tutti i dati più rilevanti, i Progetti e gli Eventi per una trasferibilità e diffusione delle 

esperienze. 
 
 
 
La realizzazione della manifestazione di fine anno  scolastico, con mostra didattica,  

è una delle occasioni più rilevanti per fornire alle famiglie una testimonianza concreta dei 
processi messi in campo e dei percorsi formativi svolti. Ne fanno parte integrante saggi 
musicali, performance teatrali, premiazioni di concorsi e attività sportive in uno spirito di 
concreta collaborazione fra tutte le componenti dell’Istituto.  

 
Il sito web,  aggiornato periodicamente, consente la circolazione di esperienze ed il 

confronto costruttivo della scuola con altre realtà del territorio. 
 
 
Roma, settembre 2010  
(edizione aggiornata) 
 Il Dirigente Scolastico 

      (Prof.Massimo La Rocca) 

 


